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1 - Il percorso che il Comune di Venezia intende proporre al Comitato ex legge n.798/84 (Comitatone) prevede la revisione progettuale degli interventi alle bocche di porto al fine di perseguire soluzioni che, nel rispondere anche a quanto emerso nel confronto avvenuto in città nei mesi scorsi:

-  recepiscano i principi di sperimentalità, gradualità e reversibilità;

-  sviluppino in modo più semplice e meno oneroso soluzioni tecnologiche intrinsecamente stabili,  per la moderazione dei flussi di marea e per la difesa dei centri urbani e lagunari dalle acque alte;

- considerino una diversificata funzione portuale per le tre bocche, configurando la riduzione della loro sezione, con possibilità di chiusura parziale con strutture rimovibili stagionali e chiusure totali solo verso le acque alte eccezionali, in modo da ridurre anche la penalizzazione del traffico portuale nelle diverse fasi realizzative;

- riavviino alla luce di nuove tecnologie operative studi e sperimentazioni per il recupero altimetrico di porzioni dei centri lagunari a fronte degli  scenari eustatici attesi nei prossimi decenni. 


L’iter delle proposte iniziative indica quindi un percorso di sperimentazioni  in scala 1:1, di interventi da attuare gradualmente, al fine di valutare gli effetti e le risposte, di volta in volta, articolando nei dettagli tutti i passaggi “passo dopo passo”, consentendo di modulare le decisioni, per il proseguimento secondo gli obiettivi ed i percorsi programmati, con le necessarie eventuali modifiche alle impostazioni iniziali che si rendessero necessarie.  


2 – Il percorso di cui sopra riguarda aspetti politici, amministrativi e tecnici, in modo da assicurare l’azione governativa finalizzata alla salvaguardia della laguna. I passaggi fondamentali comprendono:

· Interruzione dei lavori attualmente in corso alle bocche di porto e di quelli direttamente ed indirettamente connessi con l’attuazione del progetto Sistema Mo.s.e.. 

· Redazione di un aggiornato piano stralcio delle sperimentazioni per la salvaguardia lagunare
 (tempi, modi, costi di attuazione, verifiche), con specifico riferimento alla definizione delle sperimentazioni da attuarsi alle tre bocche, finalizzate alla revisione progettuale degli interventi, comprensivo di interventi di 1^ fase, interventi di 2^ fase ed interventi di 3^ fase  di tipo strutturali e non strutturali.  Il piano, da attuarsi in un arco di tempo di tre anni, comprenderà anche la definizione di verifiche, studi sperimentazioni e progettazioni, relativi alle altre azioni collaterali a quelli delle bocche e che contraddistinguono gli interventi propri volti alla salvaguardia dell’ecosistema lagunare. 

Il piano conterrà quindi le fasi principali della progettazione (preliminare e definitiva) dell’assetto delle bocche di porto, comprensivo quindi anche delle opere mobili contro le acque alte eccezionali che dovranno necessariamente svilupparsi in relazione agli esiti delle sperimentazioni condotte, nonché del nuovo porto passeggeri che potrebbe essere ubicato nella bocca di lido, verso il  molo settentrionale di Punta Sabbioni. 

Il piano dunque dovrà mirare a definire gradualmente, entro il periodo massimo di tre anni, le configurazioni delle bocche attraverso:

1) – Riduzioni permanenti delle sezioni delle bocche mediante restringimenti fissi e sollevamento fondali;

2) – Restringimentio stagionali removibili;

3) – Chiusure mobili dei varchi rimasti.

Infatti le riduzioni permanenti delle sezioni ed i restringimenti removibili stagionali produrranno degli smorzamenti dei picchi di marea all’interno della laguna. Da ciò ne discenderà una aggiornata statistica sui massimi che si verificheranno all’interno della laguna (Punta Salute, Marghera, Burano, Chioggia, ecc.) e quindi ne deriverà necessariamente una frequenza diversa di chiusure totali necessarie rispetto alla condizione attuale (cfr. tabelle maree 1966-2003/1996-2005). 

I lavori attualmente in corso vanno temporaneamente sospesi, salvo quelle parti connesse con la messa in sicurezza dei luoghi e delle stesse opere già eseguite e comunque tale sospensione non riguarderebbe quei cantieri che non contrastano con le attività di verifica e sperimentazione proposte.
3 – Le linee guida del piano stralcio delle sperimentazioni per la salvaguardia lagunare, la cui bozza è meglio sottodescritta,  vanno confermate ed approvate da un nuovo Comitatone, in tempi strettissimi.

In considerazione delle tematiche interdisciplinari considerate e dei diversi molteplici ambiti trattati, è opportuno che, in questa fase, il nuovo piano non sia proposto e redatto dal Consorzio Venezia Nuova, soggetto privato cui probabilmente ne verrà affidata l’attuazione, ma direttamente da un apposito tavolo tecnico di lavoro composto dai rappresentanti dei ministeri e degli enti locali presenti in Comitatone.

 4 – L’attuazione della prima fase del nuovo piano avrà una durata non superiore a 12 mesi e comprenderà anzitutto la costituzione di un apposito Gruppo di Osservazione e Monitoraggio (GOM) di natura pubblica  (Decreto interministeriale o un DPCM)  con il compito fondamentale di analizzare e certificare lo stato attuale della laguna e quello conseguente alle variazioni indotte a seguito degli interventi sperimentali introdotti nelle varie fasi.

E’ appena il caso di sottolineare che la composizione e l’attività del GOM è fondamentale per certificare e validare gli effetti delle sperimentazioni e quindi per proseguire le diverse attività.

Il GOM sarà costituito da una parte idraulica, una parte morfologica ed una parte ambiente. In modo innovativo rispetto alle esperienze anche recenti, il GOM si appoggerà ad uno specifico Centro di ricerche lagunari (vedasi nota allegata), appositamente istituito, affidandone la responsabilità a un Dipartimento qualificato in campo nazionale ed internazionale sulle tematiche lagunari (morfodinamica, qualità delle acque, ecc.). 


5 – Immediatamente dopo le prime indicazioni del Gruppo monitoraggio, di dovrà dare avvio alla attuazione del piano, mediante la realizzazione della prima parte di opere sperimentali di opere fisse alle bocche. Queste opere non devono carattere definitivo, dovendo essere sperimentali e provvisorie. Sono previsti i seguenti interventi:

Interventi non strutturali:

1^ fase:

1 – Interruzione dei lavori;

2 – Costituzione e funzionamento del GOM (Gruppo Osservazione e monitoraggio);

3 – Redazione del piano stralcio delle sperimentazioni;

4 – Avvio progettazione strutture sperimentali affondanti;

5 -  Continuazione ed avvio progetti interventi sperimentali di sollevamento, ripressurizzazione, introduzione torbide ed acque dolci, riaperture valli, mitigazione effetti moto ondoso in laguna, ecc. 

2^ fase:

1 – Avvio progettazione restringimento varchi di ingresso;

2 – Redazione progetto preliminare assetto finale bocche di porto (restringimenti fissi, stagionali e mobili);

3^ fase:

1 – Redazione progetto definitivo assetto finale bocche di porto (restringimenti fissi, stagionali e mobili);

Interventi strutturali

Bocca di lido, 1^ fase:

1 – Realizzazione struttura di restringimento della bocca, ortogonale alle dighe, intestata in diga nord (Punta Sabbioni), lunghezza 300 m e realizzazione della spalla intestata in diga sud per 75 m.

2 – Sollevamento sperimentale, graduale e reversibile di una prima parte del fondale canale di bocca per circa 200 m longitudinali, di cui 525 metri trasversali a quota – 7 m.s.m. e 325 metri a quota – 12 m.s.m.;

3 – Costruzione di una prima parte di strutture sperimentali affondanti; 

Bocca di lido, 2^ fase:

1 – Installazione stagionale dei strutture sperimentali affondanti per 225 metri (varco restante di 250 m). 

2 - Sollevamento sperimentale, graduale e reversibile di una seconda parte del fondale del canale di bocca per circa 650 m longitudinali, per un totale di 850 metri, con le modalità sperimentali di cui alla 1^ fase.

Bocca di lido, 3^ fase:

1 – Restringimento testate dighe (varco restante di 360 m).

2 - Sollevamento sperimentale, graduale e reversibile di una terza parte del fondale del canale di bocca per circa 650 m longitudinali, per un totale di 1500 metri, con le modalità sperimentali di cui alle fasi 1^ e 2^.

Bocca di Malamocco, 1^ fase:

1 – Sollevamento sperimentale, graduale e reversibile del fondale del canale di bocca per circa 1500 metri longitudinali a quota – 12 m.s.m.;

2 – Costruzione di una prima parte di strutture sperimentali affondanti; 

3 – Restringimento fisso della bocca, lato laguna, con due pennelli trasversali di 75 m ciascuno (varco restante di 250 m);

Bocca di Malamocco, 2^ fase:

1 – Installazione stagionale dei strutture sperimentali affondanti per restringimento fisso, lato mare, di 75 m ciascuno (varco restante di 250 m). 

2 - Sollevamento sperimentale, graduale e reversibile di una seconda parte del fondale del canale di bocca per circa 650 m longitudinali, per un totale di 850 metri, con le modalità sperimentali di cui alla 1^ fase.

Bocca di Malamocco, 3^ fase:

1 – Prolungamento diga sud  per restringimento varco ingresso fino a 300 m;

2 - Sollevamento sperimentale, graduale e reversibile di una terza parte del fondale canale di bocca per circa 650 m longitudinali, per un totale di 1500 metri, con le modalità sperimentali di cui alle fasi 1^ e 2^.

Bocca di Chioggia, 1^ fase:

1 – Sollevamento sperimentale, graduale e reversibile del fondale del canale di bocca per circa 1500 metri longitudinali a quota – 8m.s.m.;

2 – Costruzione di una prima parte di strutture sperimentali affondanti; 

3 – Restringimento fisso bocca, lato laguna, con due pennelli trasversali di 150 m ciascuno (varco restante di 250 m);

Bocca di Chioggia, 2^ fase:

1 – Installazione stagionale dei strutture sperimentali affondanti per restringimento fisso, lato mare, di 150 m ciascuno (varco restante di 250 m). 

2 - Sollevamento sperimentale, graduale e reversibile di una seconda parte del fondale del canale di bocca per circa 650 m longitudinali, per un totale di 850 metri, con le modalità sperimentali di cui alla 1^ fase.

Bocca di Chioggia, 3^ fase:

1 – Restringimento testate dighe (apertura finale 260 m).

2 - Sollevamento sperimentale, graduale e reversibile di una terza parte del fondale del canale di bocca per circa 650 m longitudinali, per un totale di 1500 metri, con le modalità sperimentali di cui alle fasi 1^ e 2^.

Venezia, luglio 2006

� Si tratta di uno stralcio del redigendo nuovo Piano Generale degli Interventi, in corso di redazione. 
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